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Ai Docenti dell’Istituto 

Ai docenti titolari delle Funzioni Strumentali  
Ai collaboratori del Dirigente scolastico 

Al Niv d’istituto 
E p.c .Al Dsga 

Al Presidente del Consiglio d’Istituto 
 

 
 

Oggetto: Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per la predisposizione del Piano triennale dell’offerta 
formativa. Triennio 2025-2028. 

 
Come noto, entro la data d’inizio delle iscrizioni per il nuovo anno scolastico, le istituzioni scolastiche dovranno 
provvedere all’approvazione del Piano dell’offerta formativa per il triennio 2025-2028, essendo giunto a 
scadenza il documento riferito al triennio precedente. 

 

Al fine di fornire istruzioni al Collegio dei docenti, per l’elaborazione del documento fondamentale per tracciare 
l’dentità formativa e culturale dell’istituzione scolastica, si forniscono di seguito le indicazioni d’indirizzo di 
competenza del dirigente scolastico. 

 
In linea con quanto già esplicitato nell’atto dirigenziale finalizzato all’aggiornamento del PTOF per l’anno in 
corso; 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 

VISTO il DPR 275/1999, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015; 

VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni successive; 

VISTO l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale garante 

del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 

risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, 

intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto 

all’apprendimento da parte degli alunni; 

VISTA La Legge 170/2010, concernente i disturbi specifici di apprendimento, ancor più illuminata della L. 

104/92, acquisisce i DSA, come elementi oggetto di formazione per gli insegnanti e di attenzione particolare 

per gli allievi; 
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VISTA La direttiva ministeriale del 27/12/2012 e la CM 8/2013 relative ai BES (Bisogni Educativi Speciali), 

proseguono sulla strada della piena e concreta inclusione di tutti quei casi che pur non morbosi hanno bisogno 

di altrettante cure particolari; 

VISTO il D.P.R. del 28 marzo 2013 n. 80 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 

istruzione e formazione”; 

VISTO Il Decreto Ministeriale n. 183 del 07/09/2024 “Adozione delle Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica; 

ai sensi dell’art.3 del DPR 275/99, così come sostituito dall'art. I comma 4 della legge 13.7.2015, n. 707 
 

EMANA L’ ATTO DI INDIRIZZO 
 
 

Per la revisione del PTOF riferito al triennio 2025-2028 e le scelte di gestione e di amministrazione della Scuola. 
 

Ai fini dell’elaborazione del documento vengono di seguito individuati i seguenti obiettivi per l’aggiornamento 
delle progettazioni curriculari ( dipartimentali) inserite nel PTOF: 

 
➢ Attivare interventi didattici finalizzati al rafforzamento e allo sviluppo degli apprendimenti nell’area 

matematico-linguistica e delle abilità di studio; 
➢ Innalzare in tutti gli studenti il livello di padronanza di base; 
➢ Potenziare percorsi didattici personalizzati attraverso la progettazione di interventi differenziati mirati 

al recupero, al rinforzo e al potenziamento degli apprendimenti; 
➢ Prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica potenziando l’attività laboratoriale; 
➢ Rimodulare la progettazione in funzione dei bisogni educativi manifestati dagli alunni soprattutto in 

materia di cittadinanza attiva e democratica, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il 
sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

➢ Aggiornare e integrare il curricolo di Educazione civica secondo le Nuove Linee Guida emanate con 
D.M. n. 183 del 07/09/2024. 

➢ Progettare attività didattiche che mirino allo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali; 

➢ Progettare attività didattiche per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; 

➢ Progettare attività didattiche che mirino allo sviluppo di competenze digitali degli studenti; 
➢ Progettare le attività di orientamento e incrementare un efficace sistema di orientamento in relazione 

alle linee Guida sull’orientamento per il primo ciclo con particolare riferimento alla progettazione dei 
moduli di orientamento per la scuola secondaria di primo grado; 

➢ Risulta necessario integrare il curriculo d’Istituto con l’area specifica STEM al fine di attivare percorsi 
STEM in tutte le classi dell’Istituto; 

➢ Favorire la più ampia partecipazione ai lavori degli Organi collegiali attraverso la progettazione 
condivisa per campi di esperienza, team, dipartimenti disciplinari percorsi di educazione civica. 

➢ Predisporre una programmazione educativo-didattica per competenze, per aree/dipartimenti e ambiti 
disciplinari, secondo il principio della continuità, dalla scuola dell’infanzia al termine del 1° ciclo 
(curricolo verticale). 

➢ Sperimentare forme di flessibilità didattica ed organizzativa ( organico dell’autonomia) ; 
➢ Sostenere il percorso di crescita degli studenti, curando attentamente il rapporto tra scuola e famiglia. 
➢ Superare la dimensione trasmissiva e individualistica dell’insegnamento e modificare l’impianto 

metodologico in modo da contribuire fattivamente allo sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza. 
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➢ Operare per una reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà, 
sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, delle eccellenze. 

➢ Implementare modalità efficaci di monitoraggio e controllo di tutte le attività e dei progetti intrapresi. 
➢ Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 
➢ Prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in 

atto da singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni. 
➢ -Progettare un ampliamento dell’offerta formativa al passo con i paradigmi dell’autonomia scolastica, 

dell’inclusione sociale, della premialità e del merito, delle nuove tecnologie. 
➢ Valorizzare il personale docente ed ATA ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi finalizzati 

al miglioramento della professionalità. 
➢ Favorire l’uso di tecnologie innovative a supporto della didattica. 
➢ Potenziare la didattica laboratoriale, sfruttando al meglio le risorse disponibili nell’Istituto e creandone 

di nuove attraverso la formazione del personale. 
➢ Potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport; 
➢ Favorire l’apertura dell’istituzione scolastica al confronto con gli Enti locali e le diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, dagli organismi e dalle associazioni 
dei genitori e degli studenti. 

➢ Valorizzare una visione di scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale; 

 

Relativamente agli obiettivi di processo del curricolo, della progettazione e della valutazione le attività da 
implementare sono le seguenti: 

 

• Ripartire da riunioni di dipartimento e di commissioni miste per confronti su strategie e tempi certi per 
una comune attuazione della progettazione. 

• Progettare attività trasversali comuni di educazione civica ; 

• Integrare e aggiornare i criteri di valutazione già deliberati dal Collegio dei Docenti in modo da 
ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. 

 
Il Piano dovrà contenere inoltre attività ed interventi atti a: 

• Superare il limite della didattica riferita alla singola classe, con espletamento di attività per classi aperte  
per gruppi di livello e, sempre per gruppi di livello, nella singola classe; 

• Adottare la didattica per competenze con la previsione di strategie di recupero e di potenziamento, 
anche individualizzate, in termini di competenze. 

• Prevedere attività di valorizzazione delle eccellenze; 

• Utilizzare una didattica innovativa ed “orientativa" che, attraverso i saperi disciplinari, promuova 
l'utilizzo delle competenze trasversali e di cittadinanza. 

• Sviluppare nell'alunno la capacità di " auto-orientarsi" sia durante il percorso di studi, sia nel momento 
della scelta del percorso futuro; 

• Predisporre ed attuare piani di studio personalizzati con attività di recupero e potenziamento; 

• Progettare percorsi disciplinari specifici destinati a particolari categorie di studenti ( H-BES- DSA), 
nell’ottica di una didattica inclusiva. 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dovrà contenere: 

➢ l'offerta formativa, 

➢ il curricolo verticale caratterizzante le attività progettuali; 

➢ la progettazione trasversale dell’Educazione Civica; 

➢ i regolamenti; 

➢ gli obiettivi presenti nella Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s; 
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➢ attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA; 

➢ definizione risorse occorrenti con riferimenti ai finanziamenti ministeriali ed europei; 

➢  attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla violenza di genere e le discriminazioni, 
(con specifico impegno alla realizzazione di attività di sensibilizzazione), 

 
Il Piano dovrà essere elaborato secondo i seguenti aspetti strategici ( macroaree): 
La scuola e il suo contesto in cui vengono specificati il contesto e i bisogni del territorio, le caratteristiche 
principali della scuola , le risorse materiali e professionali della scuola. 

Le scelte strategiche in cui vengono specificate le priorità strategiche individuate per il triennio di riferimento 
( in caso di scuola dimensionata si farà riferimento alle priorità individuate dalle scuole di appartenenza) , il 
piano di miglioramento collegandolo alle singole priorità e obiettivi di processoin maniera da integrare le 
attività previste per il miglioramento del servizio scolastico nella più ampia progettualità scolastica, in cui 
trovano spazio i principali elementi di innovazione che caratterizzano le scelte organizzative e didattiche della 
scuola, i principali elementi di innovazione che la scuola intende apportare ; 

L’offerta formativa della scuola: il curricolo obbligatorio e le attività di ampliamento e arricchimento proposte 
in aggiunta al normale orario delle attività didattiche in relazione alle azioni previste per favorire lo sviluppo 
delle competenze STEM, la transizione digitale ed ecologica; le tabelle con i criteri di valutazione, tutte le attività 
progettate per l’inclusione scolastica e inserite nel PAI. 

L’organizzazione della scuola organigramma e descrizione delle modalità organizzative adottate per l'utilizzo 
dell'organico dell'autonomia sia il dialogo con il territorio, in termini di organizzazione degli uffici e di reti e 
convenzioni attivate, Il piano di formazione docenti e ATA coerente con i traguardi attesi dalla scuola. 

Le attività di monitoraggio e verifica di quanto è avvenuto e quanto è stato svolto nell’anno precedente. 
 

Il presente Atto, costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'istituzione scolastica in regime di 
autonomia ed è reso noto ai competenti Organi collegiali e pubblicato sul sito web istituzionale. 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE 

Alberto Celestri 
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